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Mercoledì 22 giugno 1994 

Domani a Casalecchio assemblea ordinaria di bilancio della cooperativa di distribuzione 

Identikit di G in i Italia 
Il successo voce per voce 
LACOOP 
NEL DISTRETTO 
ADRIATICO 
Il Congresso di Bologna è 
stato l'occasione per fare 
il bilancio degli ultimi cin­
que anni delle Coop dell'a­
rea emiliano-romagnola e 
triveneta. • -

Alla crisi economica de­
gli ultimi anni la distribu­
zione . cooperativa ha ri­
sposto con efficienza e svi­
luppando, con la qualità, 
anche la massima ricerca 
della convenienza. Ma dal 
patrimonio positivo accu­
mulato in decenni di svi­
luppo e di innovazione le 
Coop del Distretto Adriati­
co partono per affrontare 
le impegnative sfide dei 
prossimi anni, che saran­
no caratterizzate soprat­
tutto dalla ricerca del mas­
simo risparmio (discount: 
partirà a breve un progetto 
Coop), dall'intervento del­
le grandi catene commer­
ciali francesi, tedesche e 
inglesi, dal difficile connu­
bio tra consumi, qualità e 
ambiente. -- ^ <* - * • 

La forza maggiore delle 
Coop è però rappresenta­
ta dai soci, carta vincente 
delle cooperazione di con­
sumatori. , 

LO SVILUPPO 
È già cominciato un perio­
d o molto turbolento nel 
^settore distributivo, italia­
no, interessato a grandi in­
vestimenti * * nazionali - e 
stranieri. Soprattutto que­
sti ultimi preoccupano per 
il livello competitivo che le 
imprese distributive fran­
cesi e tedesche possono 
portare nelle nostre regio­
ni. 

Le cooperative si attrez­
zano a questa sfida con le 
armi della ricerca dell'effi­
cienza, ' dell'economicità 
delle gestioni, con l'inno­
vazione e lo sviluppo. Il 
progetto di logistica inte­
grata dei Cicc ne è un se­
gno concreto 

Il programma di svilup­
po di ipercoop in tutta l'a­
rea del Distretto contrbui-
rà a portare la Coop in po­
sizione di primato nazio­
nale anche in questa tipo­
logia. Diffusi ora in Emilia, 
Puglia, Marche e Mantova, 
gli ipercoop dovranno, ol­
tre che consolidarsi -in 
queste aree, svilupparsi in 
Friuli-Venezia Giulia, Ve­
neto, Abruzzi -e , forse, 
Trentino-Alto Adige. In 
questo ambito, è rilevante 
l'impegno verso la Puglia. 
Vi sono già insediati due 
ipercoop (Taranto e Lec­
ce) con' l ' intenzione-di 
aprirne uno in ogni impor­
tante città della regione. È « 
il primo intenso program­
ma di sviluppo nel Sud che 
la cooperazione di consu­
matori ha mai intrapreso a 
livello nazionale. •• - -

Livelli più alti di efficien­
za e di capacità di investi­
mento sono alla base delle 
due unificazioni di Coop ; 
Nordemilia con Coop Con­
sumatori del Fiurli-Vene-
zia Giulia e di Coop Emilia 
Veneto > con, Coop Roma­
gna Marche, che saranno -
operative dal 1° gennaio 
1995. Esse completano il 
processo avviato con l'uni- .• 
ficazione in Coop Estense 
di Coop Modena e Coop ; 
Ferrara, e sono una tappa ' 
verso • ulteriori. aggrega­
zioni. Si ricerca cosi la 
massa critica necessaria a • 
stare efficacemente sul 
mercato. 

Anche fra le piccole coo­
perative si sta intensa­
mente operando per supe­
rare le condizioni di mar­
ginalità di molte di esse. 
Lo scopo: offrire un buon 

servizio di vicinato nelle 
piccole località e poter 
procedere a importanti, 
anche se necessariamen­
te limitati, programmi di 
sviluppo, così come sem­
brano indicare gli esempi 
di Coop Eridana e di Coop 
Reno. 

Nell'innovazione tipolo­
gica, è di rilievo la decisio­
ne di quattro grandi coo­
perative del Distretto di 
aderire al progetto nazio­
nale di sviluppo di una rete 
di discount cooperativi, ad 
alto livello di convenienza 
e a qualità controllata. 

NELLA RETE COOP 
SEMPRE PIÙ 
IPERMERCATI 
La scelta degli ipermercati 
ha costituito una vera e 
propria virata strategica 
delle cooperative del Di­
stretto Adriatico, dei 15 
ipercoop aperti in Italia, i 
due terzi (10) sono adriati­
ci. Nei prossimi anni lo svi­
luppo delle nostre maggio­
ri cooperative sarà quasi 
esclusivamente per iper­
mercati. Il loro fatturato, 
proseguendo - di questo 
passo, è destinato a supe­
rare quello dei supermer­
cati. 

Questi ultimi, con l'av­
vento degli iper, tendono a 
accentuare la loro voca­
zione di strutture moderne 
di vicinato, qualificate so­
prattutto per i prodotti fre­
schi. •-' •- < "-'• •-- -

Gli ipermercati promos­
si dalla Coop sono da cata­
logarsi fra quelli di taglia 
media, hanno general­
mente una collocazione a 
ridosso della periferia cit­
tadina e sono sempre in­
seriti in un centro commer­
ciale. 

L'ANDAMENTO 
DELLE VENDITE 
Sono stati soprattutto gli 
ipermercati cooperativi a 
tenere sostenuto il trend 
delle vendite. Gli ipermer­
cati hanno anche determi­
nato uno spostamento del­
le vendite verso i non ali­
mentari, dall'8% di cinque 
anni fa all'attuale 14% me­
dio. 

I SOCI. 
LA RAGION 
D'ESSERE 
E LA FORZA 
DELLA COOP 
Con il 1994 le cooperative 
del Distretto adriatico rag­
giungeranno il milione di 
soci. Un traguardo che dà 
il senso del radicamento 
della cooperazione di con­
sumatori nella collettività. 
È un movimento di perso­
ne che fa della solidarietà, 
della trasparenza, della 
collaborazione e dell'one­
stà i suoi fondamenti etici, 
e dell'efficienza la regola 
organizzativa. Cosi, la 
cooperativa nasce e vive 
con i soci e per i soci: è im­
presa che vive sul mercato 
e nella società; custodisce 
e pratica un sistema di va­
lori che vanno ben oltre le 
prescrizioni delle leggi. La 
distribuzione dei soci nel 
Distretto rivela la storia 
della cooperazione, dalle 
sue zone più tradizionali a 
quelle di recente insedia­
mento. 

ISOCI 
E LO SVILUPPO 
Aumento dei soci e delle 
vendite reali vanno di pari 
passo. Se si toglie l'effetto 
dell'inflazione alle vendite 
se ne vede la rispondenza 
con il numero dei soci, che 
accompagnano costante­

mente lo sviluppo di Coop, 
anche in termini quantitati­
vi. 

Sono sempre più nume­
rosi i soci che danno un 
contributo diretto allo svi­
luppo della cooperativa, 
attraverso il prestito. Nelle 
cooperative che raccolgo­
no il prestito, i soci presta­
tori sono ormai un quarto 
di tutta la base sociale. 

IL CICC 
Il Consorzio interregiona­
le delle cooperative di 
consumatori, con le sue 
funzioni di approvvigiona­
mento della rete di vendi­
ta, assolve un ruolo molto 
importante per l'efficienza 
e lo sviluppo delle coope­
rative del Distretto. 

Il Cicc è articolato su 6 
magazzini compreso quel­
lo abbinato alla sede di 

Anzola Emilia. Il Cicc ora 
si appresta a raggiungere 
livelli superiori di funzio­
nalità e di economicità at­
traverso la realizzazione 
di un progetto di logistica 
integrata. Il progetto mira 
a sviluppare maggiori si­
nergie lungo tutta la cate­
na distributiva delle merci, 
dal produttore allo scaffale 
del punto di vendita. 

CHI LAVORA 
ALLA COOP 
I dipendenti delle Coope­
rative di Consumatori del 
Distretto erano, al 
31.12.1993, 11.758 cui si 
aggiungono t 791 del Cicc. 
Rispetto al dato del 1989, 
un aumento del 40%. 

Cosi come fra i soci, au­
menta la quota delle don­
ne fra il personale: 64,8% 
donne e 35,2% uomini. 
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•OCl punti vendita «rea 
di vendita (mq) 

lavoratori vendite (mldj 

COOP ESTENSE 

COOPNORDEMILIA(A) 

COOP CONSUMATORI (B) 

A+ B 

COOP EMILIA VENETO (C) 

COOP ROMAGNA MARCHE (D) 

C+ D 

197.923 

164 732 

112 945 

271.218 

243.645 , 

140 935 

384.580 

42 

54 

23 

77 

68 

37 

105 

52.817 

59.111 

16 017 

75.128 

70 441 

38 268 

108.709 

2 224 

2.263 

617 

2.880 

3.240 

1 431 

4.671 

958 

782 . 

216 

998 

1 157 . 

564 ' 

1.721 

Dati al 31-12-93 - In neretto i dati delle due unificazioni, che avranno validità dal 1-1-95 
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CINQUE ANNI DI SVILUPPO 

SOCI 

COOPERATIVE 

VENDITE LORDE (miliardi) 

VENDITE LORDE DEFLAZIONATE (miliardi) 

NEGOZI 

AREA DI VENDITA (mq) 

1989 

718.772 

65 

2.342 

2.342 

361 

154.113 

1993 

949 939 

41 

4 052 

3.250 

361 

230 777 

variazione 

+ 32% ' 

-27% 

+ 73% 

+ 40% 

= i 

+ 50%, 

LAVORATORI 8.746 11758 + 3 4 % 
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Alla Coop la convenienza 
la trovi anche 

nelle cose 

che non hanno prezzo. 

Ogni anno i nostri utili 

si trasformano in convenienza, 

ma anche in qualità 

dei prodotti e del servizio. 

Perché siamo una cooperativa di 

consumatori, e 

investiamo in un valore che conta: 

il rispetto di chi ci sceglie. 

ooqp 
LA COOP SEI • TU. 


